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diresseio e noi ci affrettìnrao .a^spub-
blicareàk ««Brente manifesto impor
tantissimo, cui noi facciaoio yj|Ìpl|LU8Ì 

ìiraciìti ifil FflleÉe 

1^ — 

rave errore quello dì macchiare 
la sua causa con dogli atti di vio^ 
lenza i quali, anziché affrettarne 
,il trionfo, io ritarderebbero. 

E piBte^*^ssocìazlone di tutte 
teineffabiU rrìiserie ónde si i m 

pone la innumere famiglia operaia 

HS^abiaziòrie egli fonda. E poiché 
è necessario, per tèldereproficua 
l'assocìazìonè, che si formìlih pie-
;̂,cplo capitale, eccO:l*operaio, eser
citando la più nobile e la .più dif
ficile d^lle vìrtùj quella deljiapac-
xniaipprivarsi di aualche meschino 
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ZàkTcS^^^^Mè ^ é r n ^ A asLme ^ a quello 
i l AssM^zgS cooperativa ̂  ^ ^ ^ ^ ^ ^ ; ^ ' l ^ Z o % 
lavoro di cui, a somiglianza di voro, tortnerau piloro nucleo ai 
«urliti rhA VÌVA Pi tirnanpra nella *1^^^ Camtal,e. 

?^tromo tehè logorò la ^tìrmistehzà 
j per -l'unità è per la libertà d'Ita 
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iQOiire che la risposta che stiamo 
oer farvi sarà la compieta e schiet-
ta manifestazione delle nostre idee. 

Quundo,, nelle ultime elezioni 
^p^raìi, ci presentammo a 
ere 1 "voti degli elettori del Po-

ìesine îì nòi*#esponemmo il nostro 
programma, nel,,, quale non erano 
d^rrienticate le riforme da noi cre
dute assolutamente necessarie per 
rialzare le sorti tanto deprèsse 
della classo dei lavoratori del suolo, 
di questa classe la cui storia, cóme 
ben disse il Jacinì. non 
esser^ iù triste W 

E infatti, la democrazia italiana, 
abbandonata .ogni questione dì 
scuola o di sistema, precisava, per 
mezzo del suo Comitato, quali fosv 
aero, nelFordìne economico^ksuof-^ 
Obiettivi immediati, f|a le altre, 
cĵ n .queste parole: nTìavori dello 
'Màio, .delle Provincie, e dei Cop 
mum affidali ali mdustna nazio-
%aU e in prefereyiza a parità di 
condizioni, ad associazioni di la-
voratori ». 

•Noi potremmo altresi'nc 
che, alIorquandos^éiiPòlesiné erai 
travagliato dagli scioperi, una pro-
niessa passò fra \ migiiori di parte 
nostra e taluno di voi, la promés
sa cioè che si sarebbe tentato mer
cè l'associazione di tutte le forza 
operaie della Provincia, di porre 
argine all'estrema miŝ eria da cui. 
per molte cause e non a voi, per 
:̂f̂ rmo, la maggilir parte imputâ ^^ 
b"M'èravate alllitti. • 

Ecco perchè il rispondervi lo 
consideriamo uno stretto dover̂ ê e. 

da noi più sentito cheri--
conosciamo come, per tradurre in 
|t|o il coviceito da voi vagheggiato, 
abitiate, d'uopo dell'aiuto di quan-' 
ti''VÌfamano sinceramente, di quan
ti vogliono seriamente assicurare 
a voi un'avvenire materiale é m0t« 
rale ben diverso dateipresente. 

Le assppipioni coopc;i*tóvê "'4ÌI 
i n s a l ò un portatp3ei nuovi" 
tempi, .che è merito d̂ Ua denap.*'̂  
cra?ia di avere prepartiti.teoperaio,; 
il quale volga nella sua mente una 
simile ìde ĵ, mo|U;a già di posse-
%(? in alto gra^o il concetto dei 
dliiUi e dei doveri che gli spetta
no nel consorzio dello Stato. Schia
vo, servo deÌl|i.£leba,jaIi^i'iato,j'ó-

jcraio rappresea|a, nel'teatro della 
Wa, la vittima predestinata del
l'ignoranza, della prepotenza e del
l'ìugiiistizia. 

Maoraegli vuole mutiiteilproprio 
(lestinp ; e per otteaeic§ ciò m^-
crqde necessario, ̂ psTO.es.trato dal-
'ii storii,. di MQ appf̂ ijp alla forza 
Idratale perchè egli comprende che 
libando il dl|j|to,; la giustizia e 
luminila raiiitano per lui, sarebbe 

quella che vive e prospera nella 
iQrte Ro^j^gna, dovessero formai? 
parte tutti gli operai della Pro
vincia, dobbiamo ^izitutto ringra- j P«^ ^""'i? «,P.e,̂  ^̂  ^l^^™ « "̂̂ a-
ÌKÌKÌ per'fi^ deferente ^parte dì î̂  5̂  t^^amò il p o p o l o » z a se^ 
stima che ci date ed assicurarvi j COndi fmV, Volgendosi agft^operai, 

sc|':i|eva; % Mritr^èdto alle vòstre, 
óondizioni è l'unione del capitale 
e del lavorQ, mite stesse mani. » 

Ebbene^ voi state per realizza
re il sogno dì Criuseppe Mazzinî  

^cpncentrando nelle stesse mani —• 
^ k g n e le vostre, il capitalo 0 il 
• lavoro. Di codeste due forze, il cui 
dissidio ha insanguinato il%>pndo, 
voi nòli ne rappres,eìitagte,^^4«o ^ 
qui che una solaci! lavoro, ̂ t̂ altf:!,̂  
il capitale, contro cui doveste lot
tare per contendergli la parte noti 
sempre sumcìenie, alle prime e im-

enose lìecessìta della vostra esi
stenza, potrà, sèmprechèlò vogliate: 
fermamente, essere vostra. ' 

Noi non intendiamo pascervi di 
illusioni. L'opera a cui vi accin
gete è irta di difficoltà ;4mperocchè, 
quando siate pur^giunti a strin
gervi in associazipnj, quando pura 
abbiale ra,granèìlàfo ,̂ sottraendolo 
Si vostro misero salario, il capi-
tale, non sarete che a mezzo del 
cani mino. Allora vi si airadcerarì-
né i primi ostàcoli, a superarci 
quali dovrete dar prova dì quelle 

!̂ 6mm enof Insegnato à^arare nello 
statQ\ presente diaKìiseria,,, © cte i 
seJa borghesia, per li^frarsi 'dî ji 
feudalismo, ha fatto una rivolu-
ziòne vìplèiitat,.sarebbe ipiquoadf^ 
4ilittu^^j'{)statìd^e un tgntatìvc^ 
che ha 'pèr base l'evol^zipj^e yé^' 
^jjgd^per^ 'mep3 il diritto, per 
line l'emancipag|g5ie di tanti mi
lioni di -uomini. 

1 sole della civiltà ormai splen̂ *-* 
.̂ d̂  perî î tottì, meno che pei neghit
tosi^ Oj;a,,̂ j3ant(^ più presto vile-: 
.verete e tanto più presto un raggia, 
di quel sole vi baciera sulla fronte. 

^ Diventati, grazie alia Assocìa-
^zìone, proprietari di un capitale^, 
Vlaypri verj'anno assunti ^a voi 
e dà voi compiuti. Fra il vostro 
% il conapenso dV Ĥ *̂ ^̂ ^ lavoro, 

quel capitile, ; Miiesspa^:iM|rmediado. Cess 
Gir fennot circa trent*antìì/'Uij||.^psiìf fervi to^ più triste 

d#ocpncprrenzè,queila detta mi
seria; e cesserà altresì lo spetta-

. n ' . - . l l i : l ' - ' V i i r - , r j -
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'% fermezza 

xolo dolor,Q§a4Ìlft̂ g îaìa 41 creature, 
ppAdannafe alle più .muma^e fa
tiche, per saziare l'ingordigia^ di 

; Noi npH' prellimiatììò di descri
vervi tuttÒ*^ciò che-guadagnerete 
rnQralnienté:^fttrando nella Asso
ciazione. La dignità rialzafaylo spì
nto di previdenza risvegliato, I V 
bitudìae aU'o|;dine,. la fedéWti voJU 
stessi¥''^ue^ti ò altri saranno 1 
yantaggi che ritrarrete'qtialìmem-

^̂ ]35 d* un'associazione libera, vo
lontaria, ordinatfi da voi niedesi-
mi tra uommi che s'amano e si 
=gtimaao.l'uiil'aItro,̂ >':,.̂ '̂̂ * '̂̂ ^ -̂-.- >'';•• 

Il Wstro voto pertanto, caldo e 
sìncero, sì è, che rAssociaziohe si 
faccia; e perifciò ci permettiamo 
suggeriti, che, a ben preparare il 
terrenOj; sceghate alcune persone 
le quali,̂ coVtitolQ4i.Goww^a^o jirp^ 

.ĵ po^ore, dienp il primo impulsola 
ragione, impulso dg^^élii può di
pendere ìa,i AQstituzione o meno 
della. Associazione. 

Dirvi che noi saremo lieti se 
vo^féte * a b i t e r e i fra ,̂ codesti 
promotóri, è superfluo, cotte' è su-

uo-ildjrvi che noisiamo^pronti, 
èemòre che lo desideriate, a por-

ftRle sia fatto dai suoi redattori; esso 
è fatto, dai suoi lettori. 

jEmiìio de GirardinJ. 
— Contata ì giornali di un̂  popo'^i 

iQpcM îiumfiro di essi vi ftòtef una 
ch\ftiia idea della sua oimSià. 

jLahoulaye}' 
— Il giornaleM,à come •>;.pasticcini; 

deve eseere servito, .caldo iìoilonta. . 
jEdmondo Motit}. 

— La libertà dì stampa non esep* 
cita itna influenza sullo sole opinioni 
politiche, raai^au tutte le opinioni* degli 
uomi.airfl^aa non solo modifica le leggi, 
ma corregge i costumi. 

^ ; (TocquevilUÌ. 
*** Noi giornalisti giamo eternamente 

assediati da uomini politici, letterati, 
inlliftriali,;commercianti, editori> im
presari teiftliaiì IM's che vengono.ad 
implorare Taiuto della nostra penna. 
Questi sollecitatori, seuza ecfìeziona 
di Ms8©, sV presentano col cappellf 

.Jn mano e parlano in tuono rispet
toso; la prima dichia/aziono che.f4nno 

quella di essere letton assidui del 
nostro tepiitato giornale. "Veri cdFtl̂  
gilnit^Ma noa- t thpra un favore sì 

S'^^^'IS^gl^^rQ^'B^erò color oche 1!P 
tengono, dicono baao di noi: coloro 
che non lottengono dicono maio. 

(Giiiseji'pe A. CesanaJ. 
— Quando si peneà alle tehtaziorii 

continue a cui il glornaiistàtiiéspòsto^ 
al '^gm.ftMtto ché^Waa dal m IH-
^pVQy alla facilità che ha di f a r a j | . 
maléVfa meraviglia che i eiornalìitr 
non siano tntti guastfeyerto, m mezzo 
^àÌorp,l-der guasto c*è,mà non più ohe 
nelle altre professìoiai. 

(E. Torelli Violler/. 
- r Coloro fìhe; dicono il piiS^^gran 

male dèi giornali, sono luelli .̂ He ne 
mendìCDronò o sperarono la lode e u 
suffragio e noa Tottetìnero. 

• [G. Piacentini/. 
™ VorreiakilS^i.P»"no8to ìn,a|i paese 

che non abbia governo, ma abbia gior
nali, anziché in un paese che non 
aooia giornali, ma aoDia un governo.^ 

:, (T. JefferaH/. : 
— Il giornale è un amico; tollera-

,, ben s'intende, che menà^^o 
un valore storico od .artiatico, .coor 
nesso eoi monumento nazionale stesso; 
ed il prezzo, che sj ricaverà da lai 
vendita sìa devòltìò a foonefiizio della 
sstìtuaiotP pèir il ijl̂ civero dei faa-
ciulli abbandonati di Éoma. 

Ordinate in tal; modo le cose ! a 
questiono dolla Villa di Stra verrà 
sopita, e sarà tolto il non, graJ^o 
spettacolo di vedere diretti ali* iuìlf 
rizzo del Barozzi, ad ogni ^jua! tratto 
41: tempo, stringenti appunti, eh© 
ciartamefite non fanno «ri buon sen
tire , trattandosi di , peraona,,p^i-
vestita di tante cariche e al .Musa© 
Cìvico di Tenezia, e all'Accademia dì 
Belle Arti, e aliJ?aUjsz6 Ducalo, e alla 
ymadî BR^̂ . 

La opinione pubblica, oh© 4i(̂ ^*^® 
sgarra, si è già pronunziata in pro
posito; quanto ai giornali, eSBì hanno 
dibattuta abbastanza la vertenza ates
sa ed hanno fAttd^ îl loro dovere I Le 
ajtprità competonti facciano n restot 

Padova, ÌOMtohre ìB^i . 
GIUSEPPE KOB. BABBARO 
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™ 'x u j ' v**'*'̂ m"\': ,V.Marci#iii^ a voi, per tenere, 
Si, ciò che da voi..sLJichiedera, |:.„^^-^^^^,i^p^^^ 

delle conferènze, t'òfìèra nòstra 
infine, pei? quanto rhtìdèstà, è' a 

la e sopra ogni E còsa, SI 
è Timore; aniòre p^rlftàtelio di 

Ki \ff 

Ì':Ì 

lavoro, amore pei vostri capi, amô f̂̂ . 
re per coloro che, con»fl donato 
0 con l'Ìhtélligefìz&, non macche
ranno d'ilsìstèrvì, MBSftÒ Mario 
pensava cèrto agli^pperai quando';; 
ihsé'ltàva : « Volete la felicità ? 
Amate e laVÒltt^»; E sìéno que
ste parole dèi %lorio^ polésòriò il 
iSiòtto ìiirpf^ggò sulla vostra bari-
4ieràj e, meglio àncora, nei vostri 
cuori. :i-' 

Associazioni 'cpme quella* che 
state per fondarci,.isebbene.avesr 
serp il suffragio di uonami cospi
cui nel caixipo soìent-iQco,,,impa,y -̂̂  
rirorii^Ondimepoi temept^4aSo 
progresso: chi ne so^tetieyala uti-

[lità era tacciato dì'-iitopista:. chi 
i SI accingeva a profi^re coi fattila 
possibilità della loro attuazione 
era perseguitato. Anche dei re
centi proce^m addimostrano, cotije 
pur tropp^^^Ia più utile, la/̂ ^̂ più 
pacifica delle istituzioni possa, dalla 
paura 0 dall'interesse, venir tra
mutata in un, focolare di anarchia. 
Rispondete a codesti censori, scet-
tici 0 ignoranti che sieuo, additan
do loro altre consimili associazio-
ni congeneri che, uscite oramai 
dallo stadio di esperimento, ser
virono e servono mirabiìmento ad 
estinguere invece i germi di ogiu 
guerra civile, assicurando all'ope
raio la equa rimunerazione delle 
sue fatiche. Rispondete, che l'ope
raio, se non sì lascia adescare da 
fallaci e pericolose illusioni, non è 

Sovra questo grave argomento ri-
ee'viaaao dal nob. Giuseppe Barbaro 
e ben volentieri puoìichìamo le se
guenti proposte dal titolò: 

FINIAMOLA 
Giaect^è, questo eecelljfĵ te 

(G. L-) Ei fu siccome raggio sf^g^ 
gito dalle a f féìiorie mura Tarrivo tra 
rìèi del tenore VoEfiòele in -pocĥ é or© 
telegraflcanaente chiainàtò: per sosti
tuire jeri sera (domenica) nella Tra 
ma(a il valente Sindona improvvisa 
mento, ammalato.iait'^ '• •• 

AlVannunzìo in strìscie a stampa n 
luoghi PH&MliL^^^ÈS*' ^̂ ^ 
bele là C I t i y S ^ ^ ^ ^ S ; Gin daU'im 
bruiti re un ìsv^oUto movimainto di pò 

^ j ^ j ^ I 

polaziona notavasi dlHe vìcinanise 
nostro Politeama, si faceva ressa din
nanzi alle porte, ad un tratto si schiu
dono i battenti ed il pubblico inonda 
e gallerìa, e loggia, e platea; tut|i 
erano animati d'un solo sentimento; 
p|ocui!|»|8i un posto comodo.per go
dere dì si bella occasione; ̂ ^* 

Al primo giungere del JjJ|l)qle'in 
iscena ifaMsatva di battimani saluta-
valo; a tutti la s"tìà voce piacque; 
tutti unanimi elogiavano i suoi pregi 
musicali e la sua beltà scuola; si volle 
il bis della sua romanza che venna -. 'd 
festeggiata da entusiastiche ovazioni^ 
fìtiìto lo spettacolo ìiVoìebele venca 
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diti sulla via del progresso, poten-
ti.rCpìlaboratari nel prepar;^^||j alla 
patria un lietprfavvenire..: 

Abbiatevi il nostro fratenao sa 
luto. ,, w . ^ 

. . -.! • - • - • 
|c I r 

Ottobre 1887. 
B^dalòrt^^fi^pola ^ MM\n^Alésmndro•^ 
Tedeschi. ÀcìnUe T- Villanova Enrica 

ì 
'i'I^^.V'i'i 
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voi,,oonsàcr'£ttà; e di essa sarà uni
co ed ambito premio il vedere gli^ 
operai di (̂j'tìel Polesine, à bùi dob-
b i a m « a l t c M i p r e : dì rappresen^jj^^^^^g ^^j ^^p. numero del 0 corren-
tantv della Nazione, avviarsi spe-^i'^^ mese replicò sulla VillaNKionale 

ì;à\ Stra, 10, non per animosità o per 
seminare discordie (cóme^ si espresse 
V Eugmeo), msk in ossequio ai prin-
cipìi, dico: :• ; -

i° Noh abiti il Soprintendente ai 
monumenti nazionali nel palazzo o 

^nel|e adìacen?^, della villa di Strà; 
almanco poi con la propria famiglia. 

Durante il disimpegno delle "sue 
mansioni egli vada ad abiterà iti casa 
privata od all'albergo, pi^e sostenga 
la apjsa colPonorario che per tal ca
rica 'percepisce 0 coUVìndeanizzo dì 
missione, che gli verrà liquidato. 

Ciò per !a dignità, che sì addice ad 
un funzionario, insigailp della carica 
dì Soprintendente ai monuaìenti na' 
zionali. 

Ammettendosi l'uso di abitazione 
come sopra potrebbe auccedéfé un 
bel giorno che ì Soprintendenti sco-
lenitici andassero ad abitare i locali 
"ièlle scuole ; cosÌ''"il Soprìnteodanta 
agli Wtfilff Veneti si liicchiasse rie!-^ 
Vei CQuventpffti'Frairijj.ay^ ha; sede 
l̂ A^eJiivio di Stato. 

^?* Tutti gli oggetti^ già enumo 

iccompagifftW^dalla banda muscìaìe 
all'albergo « la Siella d*Oro. » 

Quanto prima*serata a beneficio 
della Società Operàia, e vi prerideVà 
parta il celebre violinista, il giovantìtto 
Guarnierì Francesco di Luigi, nostro 
concittadino. 

i j^ 

m'£i 

EccO;̂  alcuni pensieri raccoltì^*||iy 
gìp.tnah a sui giornalisti. C'è il prò 
eiiircontro: • . 

1 giornali sono gli archìvìì delle 
|_ :jl-r].^;^ir 

iVoUali'el, 
^ Q u a n d o i giornali sono Uberi dì 

dire ciò che vogliono, glUvinconve-
nientì di qujiata libertà sono cî iinpffl-
saii dai vantaggi. 

(B. Constanti* • 
^ QualuW '̂̂ e giornale è una bot

tega nella.g^ale si vende ^Jpublico 
delle parole del colore che if publico 
vuole. 

(Balzaci. 
— Il colore politico di un gio -̂sialo 

è una livrea che «i depone uscendo 
dalrufucio. 

(••Jl: , .! --. ìli 
È un errore credere che un gior« 

idrati nei giornali, che si"occuparono 
della presenfé verténzt, e che dfvoao { 
esistere in gran conia; se,,,s|rvìvano 
agli usi del Viceré e della Viceregina 
del Lombardo Veneto e dal loro se
guito, non potendosi considerare fâ  
cien|i,.^part(» dal monumento nazionale, 
sieno, come proposi ue\i* ÀdriaticOf 
venduti alla pubblica asta, meno 

I6® <̂>ì,3rTr II Comitato pel monu
mento a G. Garibaldi ne commise il 
lavoro al veneziano Lorenz6litÌ;l*att 
tore delia Soroi* Tua. Verrà inaugu-

irato molto probnbilmehle il 2 giugno 
del prossimo anno. 

movcea^fò tll.gfiaTe.'^-',A-'t'UÌ't'6' ' 
25 ottobre a. e. è aperto V concorsa 
al posto di maestra delie classi o^lpa 
superiore e seconda 'elemeritarr di 
questo Góifiune collo stipendiò di'800 

,4lra annu^^pagabgi in rata meiì|iE. 
anticipate. 

L'eletto, che dovrà assumere le fun
zioni tosto nominato, avrà diritto al-
Paìloggio mediante pagaménto di an
nue lire 100 che saranno ritenute sai 
di lui stipendio. 

Vonefflisì-. rr? Sì;̂  annuncia che nella 
ventura settimana giungeranno a Va-
ffeezia il Re e la Regina di Grecia. Dà 
là ai recheranno direttamonta ad A-
tene. I Reali di Grecia sono in con
tìnuo molo. Il prasWènt© Tdcoupi^ 
fuWge oggi da reggente. 

••• 
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Ad eviWWWcagW nelVordinao^ 
andamento dell' amministrazione 
del ijiornaUj si interessa quanti^ 
spedendo córHs^ndenze, o inten
dono fare ordinazioni di copie^ m 
ij&ìeH àf/giuTuf^i'^il relativo im- '"^ 
porto. 

ì ' . 

i.^' 
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a n : T T ̂  13 30 x^gCi A : 
9 ottobre. 

(2.) Mi consfca che ia scorsa doma' 
nica U^^^everendo ^don Margotto dì 
borgo.,Padova ha*I|qitalo in pubUca 
chiWd la pietà dèi credenti per sot* 

. i ,. v"!Ì£-!lW-,-^lÌ5'J 

toaenvére' m csl^bre petisione, (che 
a^rà !a sorte def pifferi di montagna), 
e per mandar soldi a S. Piero. Ueve-
rendo, invece che contro le patrie 

^ i i g g j , predicale per^j^i, i gtfa 
)̂ tìUa CRss di Dio non offehdnno 4 k 
troppo la n:5orantà, e non abusate dói 
4'àltirtìi pazienza. 

•"I 

.V\,R;I*I? 

trali, in caso di gaa'daguo qaéllFlpet 
tasserò a chieda Toperelta. Ma laPra-
éidanza della Filarmonica non è con* 
tenta, vuol tutto per ed, aacrifictindo 
gli altri, sicura Id'Sesser sostenuta "̂  
Sa ohi 

• • t « t puote 
Ciò ehe sì Ttjole e più non diraandare, '•: 

* 

; Ifella iprosaiflq^ - sstlufca Û̂^ Consigliò 
Gomunaie dovrà l i b e r a r e sai con-' 
feorrtìré notia àpesa per S'ereKior\o di 
idjae monumenti, Tun^ a Manin in JFì-
ronza, l'altro j& Depretìe in Stradalla-

'^ùt^Q malvagia . ( ^ , . n a l i | ^ ^ » ^ ^ j a 
sispienza di: m u | | ^ ^ | ^ j n > ^ 6 l giorno 
s\ccopp1"U'glOHoRo dittatore dì .Venezia 
fiX disertore dalla Sinistrai*^ ed io, 
l^auchè mi Ê appia essere una Casaaa-
di'a iiia^ooltatdf dico francamente che 
quando il patrio Consiglio ìt|fSVerà 
il concolW$ér il monuraonto a Manin 
rispondersi degnatneifite al >8entimento 
4aU*intero paese, poiché è dovere dei 
nepoti onorare anco con se^ni.eBtern| 
!ft'virtù d o ì m g f ^ r ) , cpm^|0|ua!6^ 
dovere far cadere Mìtì dimen^Éicanza 

gli 

Ma i palchisti, almeno .qu^Ui indi
pendenti, mercoledì sera.iMRiidéfeoiO-
verranno alia seduta, devono a^vertire^j 
che non é.̂  permésso che ona Società/ 
in «no stesso paese, voglia a possa 
ingrassare a danno di un'aitraf^la 

(^ual^j bisognala par | | | | i si oiostra/ 
^tifii!p|,tt^n^J;ft^è^ ja eocàorrerlà éa 

male le incolga r - chs non é Ift̂ '̂ o- ; 
ficiotà Filarmonica guolla che, dando -1 
iisVoperelta, faccia un favore, ma è la j 

Società teatrale che ne fa, concedendoci 
^|^|ig|:l^n«o.'dtìì' teatro — .̂ «^èî ^on '^^| 

generoso mostrarsi cóslgkjattacòafii a l ' 
proprio interasse dadìmentlcarGqu'oTfoI 
deffU altri. Inoltre dieveai badare di 
non offrire continuamente ocoaelonea 

*Ì «MJÔ i ra^jcorì t|mt|^j>e;r,, 
Sfti^semplica boria persoillé. 

,1-r . 

ip Ottobre, 

FISCALtSMO 
-"•,<T"ii--"liT3i' 

Tutti sanno^^me ìM pìccolo possi
dente ai trovUin queato nbatro feii-
Gissimo regno abà%9m>za in cattile 
acque, peggiorando di gìoino*i|i giorno 

- • - • -.1 

nella vita propria economica»*; 
I motivi sono diversi e tra questi 

non uitìnoo certamente la strapMàatil 
^flacal^ u s | a | . J a tali*i*efft;roppo zo-

lanllresattoriè^consorzial! ih confrontò ' 
cll'Wiune altre che lo sono mono. 0i • 

ssmaniera che approfiito doUa gentilezza 
'epormissionedi cotesto Giornale cott'ac-
cogliere la^^l'MG8crj|J.eJagnanze cha| 

L ̂  d'ai ̂ v ^ ^ • J ^ J % 4Fk fti^^% t v W^m • W ^ J% m/t n * V 1^1 ^K ^ L M ^ ^ n i P r ^ L ^ ^ w ^ ^ ^ ^ M 4É L B 

•5-> 

TS^̂ 5fi-TEi 

Da Zìi gul Magenta 
_., . - . 

, ^ . ; ; . . - s i i , . . 

mi *='Kr̂ -̂ ' 0 scrissero una 

10 ottobre 

FESTE INTÈTA 
Anche questo paese avrà il suo 

giorno diriffiitótissime a brillantissima 
festa. #8igj^, conti Camerini si sono 
costituiti in Comitato di due S0Ì9 r ^ ^ U e ^ p i | | | ^ ^ ,ci^ QgQ^/|ual,yolia4| 

M%,è incpr;So nelle pa-

tazìone. ' , , 
er tnnto delle esattorie con-

eorziali daUo imposte diratte di pitti 
f^ntencjerei trattanere^^leltorl^al BaC' 
chìglione Barehhe qualla di .Gampo-
8aa^pi|^%.qiatìie va dilitìtità angi-,t 
chenÒ per la pbca conoscenza di quàl- ' 

«che Suo impiagato nollà materia,prin*^^ 
cipaiissima e par ^tante ineaaltezzfl^i 

^^hmcììét^w dkQ il vero, detti i m p ì ^ ^ j t 
*occupiQo il loro postola diversi,a^hiS 

'D|i..grRj;iasin^#il&iTfetìilS{|'dériva ' 
pura dal^erfnjoÈdei noétr^r 8i |W^ Leî ^ 
gìsiatóri colle loro famose tarffle che ^ 
stabtiisoono il tnplo, il quadruplo e 

pipiù nelle somme minori in coufroiìto 

mm 
1 II prìo ia spesa drTareTalftFscìupio di 

vinchî oBtroI II pufc/blico, naangfae dirlo. 
.^el leggere, quella *^o!ente^Is^lteM SÌ 
sganasoió dal ridere e roste, non a 
torto, strabiliato perJe ingiustificata 

\ass«rzic(rti addotte â , difesa. DifaUi, 
fWn a^apendo qtìale appiglio trovare, 
colla massima disinvoltura, ci invita 
a casa sua (di grazia, dove abita?), 

#pe,r dnrci, (ìic'egli-, le prove: ma quali 
prove? JTOtTOgo 'f»rs9 la p a ^ è j 
giata ginna9tiea%a Bóvolenta? Ohr 

evenne mai incaricato per ao ^̂  
la?7 E in fatto di couftìrenzelTa 

dì si^, Baso^Marco inthiì%l%W iì^imi 
blièo con qualche elavata conciona ?? 

^ f l ^ fece il ty^ffe^pirito di annun
ziarla anche rimandata 1 Chiudiamo 
coir'interossara 'rarfiicolista G. L. ja 

sjriéptéW^'ilWBemiilici siliospòVie no-
'Sfcre^UOmàndo, con tdfetiiatàftiónè, 'èhm 

^gli accpr4tìremoi|nch§^Mrt nmkPM<tmri 
f.fi |̂,R^? • '̂'' fe|l' alla mano smentire-^ 
%..nò'stro asserto'^ • i^-' '•• - ' •/• 

.§®©Baf«s?ai>»^ftfÌunghÌ83Ìmó fcempo^* 
pende la g,uoatioiia jlella scuole e.an
drebbe bene voffise \rÌsoUa siccome 
jli interessi delU ìstriì̂ zion^^ lo esi
gono. Non vogliamo^ entrare in tnttii 
1 Incidenti finora occasionali ma^iF 

« t < j sta dhe 'ii^tJOnsiéliò ^i ét^to 
itespmso .fMfit èèdisibni aèr^^Oonèi-

• ^ ^ ^ 

ìff 

-^mi^' 

% . 

^ 

^ 

•^ ban trista .pagina nella Storia della 
^% 

giovMia vit^. italiana. I! patriottismo 
P ìmMìnI c h e a costoro non s'innaUino 

tùCfxmm&dthéììiè ohe vi ̂ ai eoncorra^:i 
'providmn^ consuìes.» •' 

• -
. ^ i 

di rallegrare questo aimpaticinsimo -H'P come so^WP'quostó n^ni;bà'àtfi8sé 
paesn con splendidi, dìverl^imentiijSià ànTandére. odióso^le 'mìfÌé"'Vblto un 
a Padova ' avrete lfiUft.J*S.vÌM.ÌH(tà* così falso sistema, perchè totalmente 

contrario ai giust6|^^coa^jrrj'^#^k^^n' 
'dare -pia dol«psa la posizionerà più 
spiegata :fiscaIìtà'ìyoseibile^^ÉS.,,parté 

m 

* ' * 

T t i J . - ^ ' W - -

;po,pp jt̂ n ianno di iprove Ifoperetfca ; 
dal 8ìg..maoBi.rD SAai'amQlli miaaigij^J, 

Ice, id'audare rinipcfinai af^pritio^ 
g^^^eUa'8,eaon4a metà^olcorr. mese. Ed 

è quindi ben naturale che dappertutto 
ss no parli a si facciano mille a mille 
pSQvisì^^ Chi però non sì perde in 
chiftccHére è la Prasidonia^^^delìa Fi-
lacmonìcaj^la quale, dopo aver fatta 
la gaìoppina nelle ultime eleziottì co-; 

I 

^ ^ ^ 1 

l'airi 

illff 4iv8Mtl1impre8ar!a d*̂  
mostra di non accontentarsi^ di uh 
probabile guàdagrio, ma prtìlanda cbai 

re^idanza de! Teatro Sociale as-
sur^a .a proprio carico la speso serali^, 
per lft,diam e più rappr;|||iita|ixm|^ 
dlllPiPrincipessa dì Bnncisbeeóo. 

Bae, signori della Pre,sijenza tea
trale,(il tarzo'è Jamicissimo di Gigio,̂  
^uin,di jaiti con Nando ê Tolì), riapo 

(̂;siero nobilissimamente cha in caso'cli 
|?ordita avrebbero per eè le epese tea-

i l r " 

:^m!^#?ÈPo^o.^%.i5»on '«ecap?l|^oppa^ 
jfê Spazìo nel vcvStÉp giornala. M.a sa-

prftta certamente dalla mangurfìzìono 
dal -iMonumanto al orode guerriero 
Bartoldino Baccucof^^àtì^ grapdaViì^ 

HurainazÌonà'^l3eJle storioha, Ar^lovdi 
»^PiazzQl(Ì!tp%^Qnair già daé? giorni 

lavoranOìiartefici distinti. Qnél geniale 
e simoatiéissirbo artista che è il pit-
toro Zonato lascia libeiró il volò alla 
sua fervida fantasia. Oh, che.graziose 
e gentili trovate! 

Vi sarà una corsa nazionale di a-
- . -.1' ) - - ' 

Bini con costume fatto agpr,es%amente ^ 
e ;^0|i ,es%gerMissimì. premi.JE%^ riera 
gastroBft^oicft,K!a corsa 'nei 'Sacchi, 

^̂ ii padigitoo umbristico? iW^ffim'àf 
lEon posso antidipatamento descrivervi 

*dgrii cosa. 
; V'assit^Witvece che animati 'W 

doppio stimdlo della beneficenza a 
del benessere del paese, i sigg. conti 
Camerini fanno quanto è possibile 

i^^orchè si passi anche qui una alla-
^gra'8 vsla^pat̂ Ga ^giornata. 

« 

^̂ .1 

liScono 

rri^i 

dèUMtìtt^e '0 ^saiólUti,/! ; q « a f l t ì p ^ ' 
sOrabilmen'te a colla massiva 

^Jàótedelle ma89Vi|oa sòllacuu^ini tutti 
coloro che hanno la svontura .',di .fieèi 
der^ nella Joro^inani. j 
^i,viene,^ro(vrio a chi^(j[er^,4|^^ 

possibile colla ,pi4, accanitainsistenaa 
^cpila ^qg|segU60za di ultarìari,spessa. ; 

Sicché conchiudendo io sosta,ngoiqhe 
fta presto nO0 ;̂vìeo posto .riparo a lutti 

.j?^questi:Ì8|Ì^ -tanti aitici ,non accennati 
inconvenienti,,già per sé stessi abl(ai>> 
stanza gravi,ilMtalia mostra potrebbe 

e • • ' ' 

^non da),g|i molto addivenire unasé -
' conda Irlanda. 

|;lio Gomua,|l6im questo non vuole • 
fioUostarvìvJOosii^jpek" supplirei aU';i-
Struzione, sì incaico i! maastro 'Fa-
Tà̂ ia|(̂ i 4l;.dare^,^^^ in ore atrsordi-
| a r i e a molt^agazzi;.»! che^lH^^ftqe.^ 
Ora avviene che la maggioranza daP 
uonsigiio non approva.che gli, ai dia 
* dWfrariso'fìss^tolfi, crediamoj^alià 
stessa Oiuijita^^e cui in dgnì caso a 
iî r̂ bba .diritta; il, J'abìani \ s r | è t ó t 

Jon intendiamo occuparsvdeUe oppo-
îsizioni ài .maosiro; cerio coloro che 
voglioùo^uovergli ffuori'*#f«nno mÀla 
a cogiiarM^queitù;,protrato; essi si 

impongono ^addinttuna ^dalla parte do! 
ttìfto, con îéi'tteàto di •più ètfé'-1e àu-
toritàiBUperrori^noh IWiraTinó che farcii 
giustizia; at^Fabi|yft| JM;^iàtÌ«tóa^cow^ ̂  

,y;ijiy|fl^ii:lotrileviamo -anche porche 
si véd^ oVme in Italia sono compen-r 
satì i poveri maestri, questi.parìa dei* 

àCorotiiiii. 

Tuttavia c*à sempre 
guadagnato in Ogni ora in cui brilla 
il sole. 

iPFecondOj che tutti fra noi cono-
scono quale delegato di P. S. qui,ava 
Rimerò par ben tredici anni, ci ab-
t)andona per assumile la É^ggeiitza 
d^lPispettJdi^iato S E S. in Treviso. 

l o mòltepiici operazioni difficìUasi-
me 0gH RSFai si diàtìn:>9 cosicché tut*f 
molto benemerito dalla public» sicu
rezza lo ebbero sempre a riconoscer
lo: e perciò lasciandoci egli lascia 
m ^^S^ grata rieord^aia. 

Colla sua energia e inteiUgenza egli 
8Ì trova aperta divantkassè una bril
lante carriera ed in quosta !o seguono 
i nostri voti ad jJ^nostri auguriì (IOIIÌÌ 

novella residenza coma nelle miglìoi:! 
•che certo non potra|(^p meipcargli 

Ùr,'-''-''-' ' . , -Jh» • . ' ' 

•*̂ ormai, 
, — La tassa del 

valore locativo colpisco pei regolamenti 
ì locali ad uso 

abitazione-
Ci si riferisca che adesso in quiil* 

iòhe :occa3i0iièfil'-iiBtfinjda estenderla 
,fc<joIpéfdd anche magazzeni^ 

Ciò sarebbe contro lo spirito e l'es-
: senza della legge e perciò vogliamo ero-
' dare si;voglia tornare subito in carreg
giata; aUrimentì gU interessati lìon 

.^m^SMMB^éi '^''si dare Pagion^ 
^ 4 i y i ^ u n a i i | ^ h a non possono ìiiter-
pré&ro ' la t f l l e contro la esplicita 
8U6 parole. 

'FàWmlentè si'naviga in un campo 
disverà fìscalità e para che i! fisca» 
iismo si imponga alla stessa legga. 

•é^é. 

muriicipali soltanto 

If EsèWpì abaloghi "pfl a b b i i % pgni 

• ! . ; / : t , " ^ _ > v 

: I ' 
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fS?ftoy©f -^ Ci se r i rono^ ' 

r. - i 

Quei POCO e s a t t o c o r r i s p o n d e n t e dal^** 

^ ^ 
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Ì^i9ll 

^Entrò;̂ ì̂*6ccQl!ehte à&tforej e distri-^! 
bui saluti e stretto di mano con la 
maggior tranquillità del mondo, Si 
n .rebba detto tfh*egli avesse ;iudovi« 
nato d'essere aepettafco a che pr.erf-̂ ' 
dassa piiséere a punzeciehiare con la, 
sua calma la impazienza degli amvcr 
4eUa Germonière-

— Vengo apposta — disse final
mente^^' per darvi la notizia del 
giorno. I^gi sono stato tratjyipufcovî -̂ i, 
ìfOiUdo dà prendere iinforWlSlni. Ma 
ora le ho.., complète ^fSièùro quanto 
è possibile, >,© ve lo porto.'Vi faranno?^ 
i'iiXclirittura irasecotaro. 

— La pignora Vignamal^ha revo
cato il lascito fatto al marito? 

Meglio ari^^lpf Eolì^queUo ohei 

di questo rinvenimento. Mi fsono oc-
cupato molto ài lui in questi ultimi 
giorni, l'ho deciso a lasciarejili'pae^jéj: 
e ad arruolarai'i» un reggimento d'À^^ 
fppa. E' partito 'leri^.. Ma prima di 

: pantìr^ìimi ha consegMto,roggét1óìia| 
lui raccattato sulla riva del fiume, fò̂ '̂  

ter^ho passato al mio amico il presi-
- dente del Tribunale. Se ti'è cavata 

' • > • -, • • • , . - . ' ' • 

una ng|a scriua eli ^piigno delia ai-; 
! gnora Vignema!|»la*iqjiale pregava ̂  
marito, haMasò ch*e8sa%v6ssa%''^ 
^rire^^ima di Iffìf di portare a mes-^ 
1 ser Barnier, suo notaio, un stipétto 
collocato nella sua camera. Essa in-
caricava il ,notaìo*^€i procedere î al-

^^^inventario dello carte contenuta in 
. ' ' • ' • • 

quello etipetto,.» Questo ii[^veHtar|iM 
statqiftftto ieri e ay^lf conseguanza 

; inaspettate par tutti. 
i 11.-'- ' '• ' -

—̂, La indovino! — esclamò lo zio^ 
Armando — di Pommeval è diserà-

|dato, eocoì 
' \ - Nòli è luì chOT disecedatò^^"^ 

VEmaneo^Ot^ L. nella sua (repliciS ci 
U vplantvifrrauovtìrrla perî a,̂ (fua(vig 
tìanque, per le r^gioEii in essa «ccànfl 
paté, non varrebbe la Denaff̂ i oactt-
parsene. Infelice quanto mai as ta to 
nella sua risposta e non pagava prò-

una parola, perfettamente.m regola. 

un tempo maledfCtiflsimOi-indiavoìatOij 
Dna piova .bene spesso diroUa.;AVdrso 
sèra.parò parva acquetare. 

ilhvacaiìl brutto ripresa il sopra
vanto verso la mezianotte a non man
carono lampi' a tuoni con relativo 

giorno?! 
.>af^a | | |» .^- .Sul l |^R| | |^ ,ed iavo-

triattedl Gallo di fianco aÌi'U|^i|or|it'à 
^ W t h i o 8trÌBCie'tìAfiiÈitìztì̂ ilCu3iiSo8* 
^Imo trasloco dai negozi at^fé '^ll 

prossima demolizione delie flBbriche 
8Ìté sovra qiieii'area. 

Sappiamo che per parecchi fu una 
vera 4|lte^^'^^ *l itrovara ova|^gpUo-
carsi. 
* ^ ^ ^ i mòd^ si àpparscchià-l'epoofi 

;î s,dflla;,tr,asformaz;ione tanto desiderata 
e necessaria qi quel! importantissimo 

- i ^ ^-^ 

m,. 

Oggi il sola sf'fa riyadere e c*è 
Iftqualche speranza cherillteqpo^ voglia 
^«''f^tta^'; «̂  b|J?no; jp^recchi :nan 

lon,i Janno però sospettare del 
„̂̂ ,̂ip, Ìp$p piùcheiBÌiSmìj ili nna 

stagione'in cui, se il tempo si rom
pe, non ci sì matte per niente. 

nu: 

1^ 

.•:̂  

è accaduto. Il giovanotto, fJS"^-%a 
presente quando i coniugi sì sono an-
tìegftti, aveva trovato sulla riva dal 
BeuvroQ un sacchetto di (J^QÌO cha la 
filgnora Vig|gj|ìiiJ|^|jortava app||^,.^jftl 
collo, 0 ppjp aveva parlato a nessuno 

dÌ8Sl*Ìl dottìjre — é il martfb... ma 
fa lo Stesso, giacchè^idi PSmmeval ^ 
non avava vincoli di parentela che 
col signor Vignemal. 

— Sicché i parenti deilà*Wo|lie ai 
dividarStlfl^la sostanza. 

•— No, neppur questo. 
^~ Ma che dundae ? Spiegatevi, a-

mica mio, ci fata p:ìorìra dMmpa-
Kien?a 1 

:̂- U &%ì^M^o contlhavaf^tliyba-; 
mento olografo, Urtóllo, dttato..^ ini 

e,iuiarp marito non potrà trovar^miai 
« fatto che 10 ,abbia da modificare .le 
fimie aispo^sìzioni tastamentarìe, in 
e previsione di quello cha accadrebbe 
«.dopo la mia morta se JO lalasciassi 
«,sussj,starQ quagli ŝono state prese »i ' 

— E'-un^peamìi^p quollo che ci 
ripòtéta. ' ' 

— Si, ma il testamento viene dòpb^ 
ed*è bone che sappiate tutto. 'Bun-
qutì, ripiglio : «11 mio,marito haiper 
« unico eredo ii siguoj^ Arturo idi Pom-
«tìiaval, figlio di sua sorella, o spn'pj 
€ tìeRta cko^ailunon'ài-jdireBba 

('JJÌ:*id-ML.iii,<^ .•^'-•.^.;.t^^f^ • ' . - > • - ' • ì ^ . ' ' - ' • • - % ! - ' f - V * * * * * * ' W * 

-t Questa sostanzia non uscirà dalla 
« mìa famìglia e;hoferma fiducia (iha 
e sarà saviamanta amministrata, giac-
« che buon sàtìgué 'no| ;,p̂ ^̂  mentire, 

|« !Uerede 'chò is t i t lM^fe^ R\ ' "" " 

l iJn l ^ l , ~ L 

« niiiià all'ordine'ìitfffrSle di succes-
- ' - .^ l ; - : ' - -h i : 

-^'^m-^ 

-_-i J L - ' L ' - -

«5 sione. Ora, io non voglio ; che iiriiei 
£ beni tocchino ad un,uomo di mala^ 
«vi ta , che li dissiperebbe prQfja-
«ìmantéf** " " ' ^ ' '' ' 

raminailrt^everaf^per qua! p(y 
vero di Pommeva!,la signora del Fou-
geray. •.-.••-

— Severa e ingiusta, giacché quel 
ragazzo avrebbe masso giudizio, cre
do. Ma egli non ,ha saputo pi|q^rle, 

ìi^te pazzia idi; ;glr|||àtù gli*̂ %^̂  
no care. Ascoltaleal séguito: 

« Mi sono dunque appigliata a un 
« cofiaponimanto che conserverà la 

*# sostanza stentaÈiimonte'J'^ammasyata 
« da mio ptclrei, e che non muterà 

!«. nulla allo condizioni di «aio tMarito 
« finchè^'^ivo. 

u 

k'vsxio con la sua condotta'd*QS8erde!v .̂ 
ii«^gno di succedervi.,» , . ..,.,; .,,. 

—- Su yi%, ossa ha scelto ,U .più la
borioso ad jecono:mo ,dai;iSuoi, cucini,.. ^ 
tip agricoltore ,0 ,un , osucaio di VÌIH 

i o , . ,-•,••• . ••* • ..\i'"-

— No, niSiie affatto, i r ie t l i lentp, ; 
èi tconcapito così, *l* ho im()arato a 

«Io sottoscritta Virginia Pbntàc, 
l^ii^posa del signor Vigi--mal, dò e la-" 
^«c io 'tì^l^^préienta ^^crtiò mùM, si-
^rgn^or^Francesco yignemal,Jlu^ufrutto 

i;! di tutti i^mièi beni mobili a immo*̂ ^ 
«;bui... » 

; r^ Ed ecco un dono di cui il pò-
|.ver'.uomo non ha profittato.,. 
[ u«,.M.Pi tutti i%ì|ai ^eni i«#UÌ..^^. 
[ « ^èobilij^di «ui'̂ llScìo-Ma proprietà 
iCFaBsokttaa mio cugino Rb'g^^arOPaolW 
« Giuseppe Pontac, attualmente aot-
« totenenttì nal*'9^ reggimento us-: 

««^sari di guarnigj^e^fl^^Gabes m'Iìm 

• • " -., 'Otì^Pir'pstro ^gìo^n;e";^jeo,e; 
rade universale*? E incredibile PNoS 

rci^^avete detto che essagli aveva dato 
; la sua malodiziono dieci smni Ul 

•" Aspettate, c'è una spiegazione... 
-e'ttp^con^ililllH 

« A xondtlìone che Euggaro Poritac 

tratto ^jdkstrada tanto centralo 0 fi 
queotata 

®élvo. a EHesSs's.ftf—g'iilia B ̂ rida ' dì 
^^Cbnselvé che queat' ostate abbiamo 
udita t3Ìù. volte qui a Padova e dove 
riscosse anche molti applausi, abba 
àlcoiicorsp di domaaifà a Mast^^ la 
ìnénziona onorevole. 

Persone presenti ed àWastansa in* 
tellìgehfi in fatto di musica ci assi
curano che, sia ̂ par il merito quanto 

€ lasci il servizio ^militare un anno al 
Cìpiù tardi dopo ila morte di mio ma' 

*it%ito, e fìssi i lsuo domicilio al ca-
<;stèllb*fél Fougeraf. Spero che Bug-
« gSt-O aecOÉtorA qUe^ta condliìons 
«che ali itxipOngo nal suo proprioin-
« terasse e che dimentichi ì torti da 

L ^ ' 

« ma avuti | i pa rdo a lui, come io,ho 
^^^imentiicato l'suòi falli di" gioven-
ctù. 'Mì ha scritto ùltimamente por 
«annunziarmi la sua promozioiic al 
«grado di ufficiala e il suo prossimo 
« ritorno Jn Francia. Lo aspettavo paf 
WargU conoscerà ;ie disposizioni suo-
« nuRciate, CXXQ mno respieSjSioaa de-
«rfinìtìvfi dalla mìa ultima volontà.' 

— Ed è in dkta del Fougeravi^O 
novembre 1881 —?,MSoggiunga II signor 

i*Subligny. •— Sicché tutto è pel me-

tiZ'fk 

^m: 

glio. 
-«Zia pensate così, dottore? 
— si , sopratutto da due gìothi. 
— Credevamo ohe prandaresta in-

tarasse pel signor 4* Pommeval. 
— Nò vi ingannavate... la provais^ 

che ho frttto per Jui*.un passo, cha 
^mit è rincresciuto più tardi. Ma prendo 
pure -incerasse per Ruggero; ò un 
caro vrSpÌZo,hrÌi1^piìf^Eo cono-
Sèi) da quand'era piccino e me ne fac" 
ciò garante, come mi farei garante 
di mio figlio, se ne avessi uno. 

• 

T-X-'-'<:^ 
- ^ j 

{ 
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pQt l*etài^|la;Banda :e;doi bandisti 
ad essa sarebbe S[>fj|tMa U^medaglia 
4i bronzo. La quale fu iritoee data 
alla Banda di Mirano solo par debito 
di cortesia e di riconoscenza} COBÌ la 

• • I . 

;VOce pubblica riportava. 
La Banda dì Obnselve esegui 4bene 

la sinfonìa della-Setnlmmiefe e la ca» 
^ . - V 

vatina della Lucrezia Borgia per cor* 
aetta obbligata. Quella di Mirano suo-
fio iV vaUzer Bulle rive del Daniibio^ 
«ed una sinfonia dtìUa Semiramide ri', 
dotta in stile facile^ anzi facilissimo, 
poichè>|utto ciò cha^ptesentavàifluàl-
flChe difficoltà vanno lavato e cambiato 
i— una mutilasiono o meglio una prò-
Canusione. 

Alla Banda.di Oonselva sia di con-
forto sapere che il pubblico uî ftp ĵiî a.; 
la giudicò favorevolmente, e lo pro
fano i molti applausi da essa ottenuta 
tìd il« sapere che nessuno ignorava \U 
perchè della medugìia data a Mirano. 

f i f | | |3a doiaani (12) l'orario dei no
stri trancia incomyyR^fi^jpzz'oraiid^, 
tarai^G cioè dalle oreéf Ìi2 ant. alte 
•10 pom. 

ffsìs:' Cfiarls^ia iligobl©»'!, tru
cidata dagli Austriaci in 
Ottobre 1860, quando stavano,per ab-
tiandonare quella cìMà^i veronesi de 
oÌB6ro una lapide e GÌWanni Bovlì^l* 
aveva apparecchiata un'epigrafe. 

l|^^j.governo«non avendo permessa 
•ijueil'epigrafe il Circolo-.Politico , 0 ' 
ipbpip 4'i /Verona,,jtìSBendo venqtù! a 
^òglilibne che il compianto conte 
Cario Leoni ne aveva egli pure com 
^osta una per la stessa, decìse di ri
chiederla al Municipio per cui inca-
TÌCO il grande|| |grafl3ta l'aveva com-
lìoeta. 

Noi siamo lieti dì questo attestato 
di stima verso il dotto padovano fi-
paciosi di vedere in un patriottico ri
cordo tìRÌti-i'*nomi del Leonie quello 
di una donna caduta per ferro stra-

• ^ LL- 1 - ' - • • maro. 

Ièri sera verso le ore 8 certa Baron 
Pierina dì Giacomo, d'atrtii ^ 5 , moèìts 
'à'ICappeltetto Giòs6ppe,^wftftte alle 
Casette di Borgo Port4lp,vmàdr0ldÌ%4 
teasri Sgli, senza che alcuno Se D*ac-
•corgasso, 'SÌ alzò fdf̂  Iftto ed ^lusci dì ^ 
casa indubbiamente'òff)rintendimento 
di andarsi ad annegare, come sempre^ 

• I J A _ ^ ^ » j r _ 

aveva dimostrato di avere l'Intenzione, 
rltìensì stante ^eccessiva miseria. 

. •T iWl¥; r ie0r^^ ' fat té^WiSl^^lR 
notte pertintracèìfirla riuscirono vane; 

1 • . •- i i ' - 1 - • 

stamane però verso leòre 6 sono state 
trovateWpiaaella della povera Baron 
sull'argine del A,ujae a S. Massimo. 

iMezz'oradopo, certo Marin..Giu86p>i 
p9, d'anni 17, con molto .coraggio-si^ 
fece legare con dellé^corde, e, culaVò 
affondo, potè « f l f y j caàmm della; 
Kiisera impigliato nelle grate di S.-
MaBsirao.Furono sul luoffo la autorità.' 
«d il cadavere venne trasportato at-
rOspitaltì Civile. 

MSsigg4lQì €iwll@ Uulonot--<^PrO' 
gramma che sì eseguirà domani i(i 
Piazzetta PedrB¥éIii • alle ore 7'1;2 p. 
i.iPolka,^A%MSÌa, Tarditi. 
2.ip(^t^pourry, Donna Juanifa,.Suppè.i 
3,:Finale 2°, twcia, Donizetti. 
4. Mazurka, Tasàoni. '•' ': ^ 
S.Tot-pourry, Bramma, Dall'Argine. 
6. Marcia, N. N. 

sfflSEiiidei iiòzzi di musica 
ffllì8 eseguWà U banda del 35° Ros-
gimento Fanteria stassera dalle ore 
6 alle 8 in Piazza Unità d'Italia: 
1 j a r c i a ^ ^ i H s i t i ^ z z ì . ' > 
2i:'Maz(uka r-- Elvira -^#Retta2lìatÌ. 
a Sinfonia - Don t^escendo :^Pm 

ohi Fiori.. j 
4. VaUzei^^i- La Contessa WEgmond' 

—^Gioaza. :,../ , 
.Fantasia per Olarmo, te?-.a^|Pi*nfam i 

ellinu 
6. Pot-Ppurry — Danna Juanita — 

Suppè. =• 
5'ffiPolk.i — Morettinmm^ Zorai. 

|U!iaa5^Bil:.4ì. — iBarnardino ^(legs 
gendo le notizìe^d^i^giornali sui trionfi ' 
dei cantanti italiani a BWffoB^a;^|8);j 

•—ilo non rai so spiegare: ancheH^ 
"fioStri cani»., da paUosceriico quando 
•̂ antio a BuanosAyres diventano tante 
GQlobrìtà? 

:*-" Ma è spiegabìliasìmol risponde: 
f̂t amico. 

I 
j * [Come? Jo fionicéìiò ^o iVe î̂ cg. 

acquistano tutÌÌi^na voce... argentina. 

m tìi tiitto 

del 9 Ottobr_e 
eStes Maschi N, 3 'J^emmine 1. 

, — Bel Basso Pa-

V , -

• i L . 

' illativi 
squalo di Otuseppe, imptegato, celibe, 
con Sflccoraflni AmilfafiJ Ercole, ci
vile, nubile -« Peta d.** Pozer Giaco
mo, calderaio, celibe, con De Marco 
Tomàsina di Ferdinando, domestica, 
nubile *- piccolo Giovanni fu Ferdi-
.nando, domestico, C0lib0,:̂ (ijp|i Bìason 
SantaW^fttonipj Qasaiinga, nubile. 

t!ffl«|ijti, —Sòbiayìriato Perìnà ^dt 
Domenico di anni 14 lt2 — Defanti 
Lutg'a di Giovanni di anni 24, casa
linga,'nnbile — Bolluco Pirètro di 
Pietro di anni 6 *- Ferretti Battella 
Jlegina fu Seblètìario di'^ànni 7(|.,tap-
lezSiera, coniugata ^'S-Corrado Maria 
di Francesco di anni 1 li2 di Padova 
— Sandfinà Giuseppo di Pietro di anni 
28, ingegnère, celib,?,^ftjàccolongo. 

^ ^-^'^'-^•f^.-?^Yr--'--9^-,--r-

A Gussola, provìncia di Cremonaj'cer-
to Marchiò, contadino, saliva sopra 
una quercia per cogliervi ghiande. 
Stavasi tutto in lento ijin tale opera
zione, quando d'ifl!iprov|vÌ8o udissi lina 
detonazione ed i ^proiettili di un*afmà 
da fuorto cojpivarjìo aU'ventre. 

L'infeliéP Contadiuo ebbe ancora 
forza di, ecendere,̂ iaUyj;^ji.gUo dall'alto -
tronco,' ma appena a'^'Srra, cadeva; 
privo di sensi. J' ì 

Il colpGVOle^èj tbttpra ignoto, mala*, 
grado gli sforzi d,enr tìbMa. 

A m ^ t i U à c l 0 a * l i a f A ^ . . A Na
poli, in seziono Vicarìa, quattro indi- * 
vlduì a mnme di Uh eerto parroco De-
sortie, sono;#ndati' racopgUehdo firme 
di bottegai, pel^l!èegui|g|e indirizzi, 
dirètto ai dep^utati d|lla"città ; 

€' l sottoscrìtti, volando far ce^'^are 
a vertenza fra !'ìtR)ìa|e il i>anato, vi 
>regano di nommiireJlSt&llcepapa 

•lì 00 
: ' M ^ • - . ' • , ! 4 - ; i ' : 

Pàdova ÌM Ottobre. 
•-J!?**-!» 

• • 

^̂Hl 
ft * t 
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• • 

« * 

« • . » 

Ueudiia Italiana 5^p'l0t0 
contanti L. 

Fina corrente . 
B'ine prossimo 
Genove . . 
Banco Note 
Marche. ,. . 
Banche Nazionali. . . 
Banca Naz. Toscana. 
Credito Mobiliare, 
Costruzioni "Venete, 
Banche Venete . . 
Cotonifìcio Yétìtziaiao. » 
Credito Veneto . . . . » 
Tramvia Padovano. , » 
Guidovie . . . . . . , > » 

• * 

* ' « 

• • ) • 

» 

» 

» 

» 

> 

,99,60.-" 
mi fi ;99 ' 

My--

^0m-7! 50 
2 03.11$ 

• .124. 
2177 

1035 50. 
292 
370 
209 
258 

•H'W^i**; ;**! 

I 
pregano di nomm|r6^il^ 
e r e . ' » •• . " " • • • " 

_M—_ 

•8c90bo®^§i& st©J lotto.. '—'La con#É 
tadina D. Domonicl'di Rovato (Brescia) v 
erasi i r a l ip^^e i raMi la ta i i^S ia^ 
bambino lattante.'; Pre(i i0^t l |^np, .s i 
addormoniò vicina al bambino in pò-, 

I si^ione, così ggrasia^a da^Mrìo'tóòrire' 
soffocato. La povera donna ffvràjHi^lfi 
spendere di c ^ ^ d i i ^ p o a o . 

„..,,..., Ari^o^lo .di plooiS0€!i&i'l.^ '— 'A 
Siracusa un ricco possidente v^nne 

•sequestrato da una banda di matfatr^y 
to|J,ì che domandava una forte*taglia.^ 

ttWarabinieri liberarono il MqueatratoJ 
" e,8rre=?tarono.'i mlilfattorl.J' '...; "1" 

©mlèS'ilfé. —IJA, Em'Mii un certo'' 
•Sìgna, colono, perligolosia dì mestiere 
uccìse lini-suo cogitato, certo BaUìaVî ^̂  

.ni, il quaio lascia nella miseria tre 
fìgh. :-. -, . ..:,^ . 

L'assassino venne arrSIfàto. 

rm Baghì Bàber,; proveniente da Pa^h: 
man; inviò dei .^iiiforzì .d'artiglielTI 
® f%^Mg .8 H^rat, ordine il recluta-
inefiiOTTOitìediato degli uomim^^deile 
tribù del Kbhistan. i^?; 

^ Un dispaccio di Oabuldel2 cor-
reiìte^tlico: Mahooóer UHabKhan, go-' 
v e p ^ r r t f ' ^ Paìysìr, fu iasiassinMo 

r DOOOlo da popolo stanco della sua tiraiìnia.^ 

Sofàa, a . r*-Le elezioni sono ter-, 
rhinate senza'incidenti. , / ..^^^i,. 
' 1 candiditi de! governo, èltmbou-' 

loff, Stransky,'0OcB^ffie^ide|feo|y.faro-' 
no eletti ; —- Stambouioìf raccolse 
3000 voti. • . " . 
,; Dopo la proelamiizione del voto, la 
fòlla si diresse accompagnata da .due 

:/m*^Ììlio militari, davanti lajp^^a di 
;,|§i>imbouloif e al palazzo di^principe.. 

Sflgnalansi aicuni tumulU^»a Abre*;̂  
mik, Gabrova e Órkos. 
• ilsilirsregft, Ifl...— L'opposizione 

^bulgara non ha parte'cipiSllìlle ole- : 
|aioni bulgare, I, capì, del partito Ra-
Moslawoff furono iarrestt^tì alla vigilia 
dè!!ej;e!ezioni, quituli;ijii^andìdatì del 
go^e^oo^J^i-arip eletti ad .unanìiiì;^. " 

Dèf'disordlni sono segnalati a Ga-^ 
brova'=é •Aìdof, '• 

Autorizziita dal Geva^nc^^JtlUano 
^•Èseni^ dalla tassa stahiHta,cpUfx L'^gae-
. "'"^Aprite iSm,-N.mi:Ser^T 

gp^ L'Unica che,pfesentr 
stante probabilità idi grau 
vincite 

.• 

eFràiiiaiìilieEieisÉait 
hi 

-E l_r-X -"tiL T--

• flr^ Si iaivertorio psHanto colore^ 
iy^"^ che intendono acq«'stare bi-^ 
giietti a gruppi^di 5vÌ^,,;S|Ofa « « ® 
numeri por concorrere rî pettiì)',AmeaS<B; 

salle vincite principali dî  
i re ^i l l ì®0#a 1 <3 

e 

-m^ì m-&véiéèò 

.5;-

• t 

80 f' 
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Nello studio-delie flsionoffllèaKè si" 
trasmettono dai tenitori ai fiali, sì d 

0 fatto, senza che si avverato* 

(Mos i r l djlspm^ei) 

• :!•:--«JL^i 

>r 
di persone assai feconde sono sparitei 
tìan Ilaècia^do Antfeameno tg^ocia dll 

i4||^i<^he rassomlgUsinza né dei|| |Qitori,l 
^'tìl dtì^i avi •"• ' ' ." V̂ ''•- p̂ 

MI otàtr'aHo^ altre fisiondmiefm|p6 
•irimarc^te ^i sòn notata pro'pagàrsi in 
ffiù gentìpazionì. ' 

E'ofttfatto pur positivo che spesso 
^lafisionomiia del padre o della madre 
si.^càncèlUMa^toramente nei figli, ma 

#rioomparì8ce 

) 

^ 

.1. 

-.ji 

-

I 

I->-l^^^J•. J 

R o i a a , 111 ottu.ore 8.10 ant^^ 
• 'La Riforma sostiene fche ancora 
dentro Tanao la pamefa dovrà ap- . 
provare i trattati di commèrcio, il, 

sia potuta dare «m.|P'«^«^>«s«r che,,: Ŝ^̂^̂^ la .procedura penale ; la 
talune fisionomie motto ben marcate legge comunale e di publìca si-

curezza, e il riordino delle fman--
ze comunaìi. QWito programma 
desta la migliore impressione nei 

' liberali. 
Blanc%ssictìròia Porta che ' 

FItalia lionllia ntìre sspeSialidioc-t 
camiòne àx Trtooli. 

:= Si dà con mm^ 
delle dimissioni di Saletta. Il Bora,:?. 

, belli, ufficiàFe der bersfglierì, ac-
fìompa'gnerà^Stn MafMtKi iti Africa. 

==;Pe11oux sarà nominato isplèt-
tófe gòftètale degli Alpini. 

b= Saletta ha telegrafato che: i l 
prìncipe éciGiàiao Affa W o r k u non 
ò nipote di Menelik, ma uW suo 

'amico; la GazzeUa^d'Italia lo dice 

= Il governo scioglierà la Q|r 
mera di .jQ^pmmercio di Parigi . 

= Grande temporale fra.,Éiren-
afò̂ ê TOma; furono rotti parecchi 
fili telegrafici. 

of̂ serva che girinteres^i c'òatmerciali., 
della-Egancia e dellVInghìlterra net' 
Marocc$|Ìpno molto superiori a quelli 

Mella ^pafiiB. Crede-che -il g6vss^p.4 
inglese non intsryarpà^ negli affari;^ 

v,mardccmni, ma non e cfeirto eie la 
Fra!^cia^e^'l|Itatia^pi?s&rvìno-%^lessa 
neutralità. Soggìuri1;ft,;= ,̂« Credesi che 

||^pret',p,ogQZi *con Elòur^^ns per ottene
re j l concorso .del g.>v6rno francese. 
Se^lè^WTOfg^^^fllissero a Parigi, 

xptìtrà îifiasilgeifaì ta^Roma.'» ^ ,̂ 
-L'articolo,deitJD^iij/ iVeios è ri-

1 tenuto dalla Ciiiy éitne iuh; arma di 
opposizione Gpntro>irG.ablnetto Sali-
s b u r y ^ M ^ M è s t i o n ^ W M K c c o in^^ 
téres5à"lf^tèni^«Jìlérrano6^^!!Ii»g,; 
ghìlterra non potrà non jntèrvehìrf ,1 
.qualóra Siavi pericolo- di '̂ ^mutamentìQ 
territoriali aumentanti l'influenza dji! 
tinà^ pótignza a *dannd deliràltre. QW* 
diceòi che^'il .Gpvern^^nglestì^ia^'ac'^ 
cordo con l'Italia; la Spaj^na,̂  ^ è W ^ 
anche i góverhi centrali d* Europa se-̂ * 
'goòno la sua polìtica. 
' ••'ffiagìféri, . f O . — Delle -voci;, 
contradditorie corrono oggi sulla sa
lute del Sultano. GÌi spagnuoli^Janno'' 
proparativi militar! a Ceula. '*'̂ ^ ' 

Tais"^©B»|,-t^. — .'Iltl^jfjltano '•M\> 
Marocco di cui contìn^ua il migliora
mento. Ordinò di pagare un indennità 
di 100,000 frahchi per l'assassinio del 
comandante Schmitt. 

óltre a moltissime altre di mjhor 
''portah^a, a voler soUe'cìtare Me da 
smande perchè "pochi ne'̂ rìmaiBgoki!?* 
disponibili; ' r 

I -

g^l|CÌISl€& 

e ac 
tutti 1 prami. : 

la Téffli|à:è Melila 
.-: ^iEp;:^.^k-^: 

In 

ancaì'Suli»al*-

•m 

©««©«fa prpsso la Ban^^a F.ììì 
miaareto di F.sco. 

In ;WÌll»n'o,-presso.-': la• 
pina e dì Milano. 

In T d ' l e © presso la Bstnca ^ptzbal-
pina ó di Milano. . 

In Pesiìdswa iR,rseBSO 'Carlo V^son a 
Giovanni Greshaii, cambio valute., 

^ Nelle ai»«fiit tà presso i pr|S'«ìSa!E 
Banchieri, Cambiovalute, Biindjie Pe-

fpoìari e Casse dì Eìsparmip. > 
La spedizione dei b^'ftietti sì-f* rac-

pomandata^erfoiica;4ìjieorto H>sr l« 
rich'eate di un centinaio, e .ipiu : allflp 
richieste inferiori aggiungare c|int. 
per la spese postali. 

m'CMIra 

H i N T ! 8 

'"'*fìgli dì questi. 

'111! 
fl9 

gioì 
%t%h^fi. Mar 

vio. Paolo 
mosb 

© ^Mèvcoleàl 

.eco 
Muore 0to 

ì 

).Paolo,, di Como, storico fa-
) s ^ a # l S S 2 - ^ k ' P l a c i d a . : 
fl®Wr© MèrcotMì .— Nasca 

Bars^'nti' 
fisico ed -era 
B. V. Garm. 

i t3.-Ì4i 

ZVJ LIT ^^^1_ LTf- it-fJ-

diPiètW&ìita 

7.^^fi:?.lÌ.1^£^*^^it:S 

• i? 'M-^» n i \ ^ JXs.A i'^f-fi"' p 

I L 
I . ' I 

• • l i ^ L ' S j ^ r •••••••' 

Riceviamo rei P'UbirchmmonliStìgu'eiQ 
- , ; - ' T •_-.-[, •-, 

te cenno di vera attualità di fronte 

;=' 

-1 

- • 

iSÌlì?E8posiziCt^ Vàlìcàrta'; 
I ^ 

Gmtil'mìmoi^Bm^toret 
1 , 1 - - -

Non ^ ^ p a r e che sìa ridìcolo QipUra 
tbeatemnSa, dir che^queét'éffoca liàf' 
quella defllBSresso ? E chrr ie; d i f T 
ancora Ideila stupidaggine 4jiRa 'Sof
frente^,umanità che in ;iquestì tempi 

fedi geriirale disDerazipne economica.i 
si tSllera l*r#Si^Ìòheim'^^^^^ ^ré-! 
ziosi ch'e sommeranno ,jp6r valore a 
miUonJ,,|da offrirsi come fdpno ad un) 

*»upmo cl̂ e sì dice rappresétitare quél 
Cristo, uomo povero, esempio di umil-

-̂ fà, cariià, ptce é amor^H 
, _ Io non ho paura di altàmonteipro-
HWtàre 'contro questo insulto che aì^ 
fàalla miseria,;cd altrettfìinto-dpvreb ; 
baro fare ancor quelli che si sentono' 

éper cortviocimentó deVtrtr'Iilà ^era 
tetilì%a Cristiana Relifl '̂ftfe; > ^ ^ 

lesp^ro che siniJli atti di spudo-
^f(a sfacciata ìnsolen^», e ben mani
festa mistificazione, contribuiscano 
allo risTgglio di cpielV immenso nu-f 
mero di %riòrahU'l6 sciocchi,^:lìhe*Ìè*'• 

'̂ Tàiono il purgatorio e l'ÌJiferdoideli'àl-
i tro Sfiondo, lasciando godere il Para
d i s o in questo.mondo aifanuUoni.sam 

pienti impostori, i quali hanno leggi 
e religióni a t t ^ p j ^ ^ ' ^ dimmdere 
l'airrogatesi lotó' privileg'o. 

8 ottobre imi, 
l/'a:mi6Ò dev. 

FEUOZZO LEOI*OL»O. 

m 
l'm'^.-'.rTrr^:. 

A^TSMfB^Wré responsMite. 

Allievo del P^òi" di WMislsoa al!? UitìwsH% 
.d'i Vianaa D.r Sclieff. Già per 13 antil mim 

'•'- ^mten t e ai dentisti ftccademiiS 
D.r cav. Szotz, Virasdy e R5hii in #mtat^^ 

Specialista per otlurature dì 'ÌOeQtU 
•Apiìlica ììassìì^ -e.̂ ,B@ss^ 

condo la ndova invenzione 
d o l o r i » 

-•'- 'J^^''^^'^^'^''-' 

Via Arem N.32Ì8 v^mp \ g ^ : 

TEATRO VKBDI, 

'''«Ì',%r*»'"#ar "^óggettiidi ^Chirsk*g!?, d« 
tìstica, Bèrldeìiti ia .dtìaUera m s; 
ed altrià composlztone. 

4H 

•I -che da pochi giortìi venne 
la TRATTORIA al 

Vìcolo Ti?mT mm L Vlcola 

feicon- tìffi^ttW^rite numero^ 
• !? , ' " ; i r . - ' 4 ^ , 

i 

",?^v, 

TEL i"'^ 
is-

T 
L I 

-^ti&m^i 

fiAgénzia Stefani] 

S'éessi di colera a bordo dell'iiZesia. 
^U'n-'Una riuùione socialista ì parti
giani di EnricpéGorsa si azzuff<»rono 
colla; folla. La polizia ristabili l'iOrdi-
ilhe,!Vi'fii-tìna cinquantina dì feriti. 

Odosftt , €®. —"NeìidofFè /iparti-
;''tÒ pè'r Oostantinopoli. 

Illss?@llia®^Ìf0, — Monsignor''E|...̂ ._̂ .._, 
Isico è riic^ifiabo iqui^^^vendo termina-
tOi?Uf?Suo giro in Irlanda. 

It^Ui^a'e F r a n c i a 
' .^IParlgH, i # . — Ro,uvier ricevette! 
ofit2i'1&l Miniatflro delle F nanzanVde-
legati italiani^Luz^atti, Ellena e Bran-
ca'ihe partono stasera per Roma chia
mativi per néjgoziare il traTtSto col 
l'Austria Ungheria. 

Nel corso delle aperture che ebboroi-
luoico finora a Parigi èi constatò ch^: 

ll^duo gdvernrdesiderano di plrosègui^ 
liilufftciaimerite i-tfègozìatì.vQ lali che 
'siano le-difficoltà àn scìoglitìrsipper 
arrivare a uni accordo, lo scambio dì 

; vedute che ebbe luogo permétte di 
Imperare che là îlfVesa dlitìltrlrlori ne 
ffozìàti,.,;pot.rà (riuscire ad un equo ao-
cordo fra^r due paesi. 

BwMBtoay, i O . — Hassi da Oftal 
24 settombre: L'£nairo arrivò il 23 

vini nostrani, IVal|)òlicella: e B a r 
bera a prezzi 'corfVeniéntissi mi. 

" -.-. 

mnt: 

l i « w 
9 

testé pubblicato a Genova 

14 mi^àìmléne 
pei 

Ver lé^t'rattàtive rivolgersi 
erettamente al Bacchiglione. 

ri-
e 

di-» 

r r . ù » ( j - . ' ? T T . - i — " I . - " 7 7 ^ - ' ^ 

I I I ^ 

!JÌHJllt^^'---.^-..i-

l i fi ,1-Caai3' 

lui! m Nuowìséìiiia specialità e rimedio 
fallibìlrf*'^'-l-^'*otale guarigume dai 

Crampi allo stomaco, indigestio
ni-, coliche, disturbi nervosi ed 

isterici, dolori di testa, insonnie, diffiJli digestioni, diatui^bi nH: 
vo'i! guariscono coU'uso à^'^ht^tU^^m'^Km^nt^^^ 
li, t a t ffiaeisiiffl. — &. a l a - b d U l g l U . 

B rillOlìS 01 Umm aotlàtr^da molti Medici e da vari Isti
tuti Sanitari par la loro emoacia e>pro.,rietà dî  guarire radicai-
!p^^|te tale distubo- — BJ. fi l a s o » ' 

£ 

•U^'i 

• •':'.i^i 

l ' - • 

-h 

Il ^ - 1 . 

"" . 

1- -. 

. :^° 
j j . . . . . 

V A . 

P M P X S Ì Z I O N I DELLA. PUEMIA-Til FARMACIA 
A.3sdi(#isrXoA &c 5#ra?K.o2;23x 

. • 

DI 

MILANO, Corso ViU. Em.- Si vendono nBllcPnncipali Fannacie diliegtio. 

; . ^ S c m ' . L ^ " 

i>^a'li%na'«i«l: 

• _ \ J . _ _ _ _ I J I - ' l b l ^ J ••• • L^IL._I • ^ -^r. . j ,n h U i n . n r j .JL^-Zi. . . . .4JL • ^ _ n j J - j i i L • j - V i L ^ ^ i b i^ - i j _ b b "^C rj—f' IL V l ^ l l v U l l—U ^ ^ ^ C & _ l ^ l _ ^ . •_ ^ _ ^ V I _ I L . ^ I ^ ^ I J -^ . • • ~ ^ • - - - ^ l b b J _ _ M J • ù j l b l l ^ L̂  j i ^ r ^ r A ^ r . - ! LI q U J L I - L I . - \ U L. L-run i—ni • ^ ^ a ̂  l_i ^ J Li.^ _ ^ L ^^'i mi ^ n I j I L ^L._I ̂ _ ^ ^ L V A n \ ^ i ^ j ^ ^ • ^ ^ i — ^i ^ L ^ > J L ^ _ J ij |_ ^i_L r_i i V j ^^r -^_ •^ - •^ -^^_x J U I . I ._ . ^ • • • - I H ^ . - L - 1,-u^r . ^ ^ ^ i U_ i l | . _ i . i . U ^ L i ^ ^ ù ^ a - U L i - I ^ _ X A I ^ L - I U - ^ I J I . i - . u - L _ i d . - i _ J i _ _.j j _ - . t \ , ^ i . - _ ^ i L n J _ i i _ n _ ^ u - J • • LL^- i -v- i - i I L j l i . i i r _ j i . , n J ^ i - i - , n _ i ^ i . L 1 - i r i -r b- j - ,- i i - I - L - I , , * , , • I . L . ^ I - J I _ • . • • • ^ r u u v d . b j i . • • .Jnr_aj l4j v r^r.^ ••• j ^ r_x m—tX-j ^.di>%v^XttwtJ^uLà.\^w-r-^ > u . _ . _ r i . . r . l i - m j J _ i 4 j _ i - i j i - i - . r LV-^_ii .LAm_ Il x . 
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per V Estero si ricevono esclusivaiìietìte presso JW^ANZONI e G,, Rùe Choron, 
I I T ' ' ' 

presso A. MANZONI e C, Via della Sala, 14 — Roma, Via di Pietra. 90-91 
e In Milano 

- ^ 
f 

Nàpoli, PalaSSMIinicipio. 
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Via Savona, i6 

Ogni bicchierino contiene Jl? centigrammi dì ferro sciolto 
I •• _ A i i c s t e t o gMedit5®' 

• j 

Egregio Signor Felice Btstéri 
,1 sottoBcritti, avendo frequenteWfccasione di prescrivere'JVCiquore FERRO 

^|JrlJNA-IiISLTi.uI non esitano a dichiararlo un eccellente prepiirato omogeneo 
alto stomaco, e idi isifìgolare efficacia nnUa cura delle malatt ie che addimandano 
1*080 dèi rimedii i on ie , e rJco8iituènti0;;eMfra queste -vanno pnjiie^ comprese le 
psiflQ.nev^p#,v^|lf^.fflagg^ll | | | r te d t i ^ q ^ f t | | si, mostra indij3.^Ì^^^^^^^ 
conise.Kitaaioo ali essenziale loro t ra t tamento. 

Cav. €3ESi l . i iE doti . VSOS^^a.' 
' , Direttore del Bren-ccmio -di S»n Clemente 

"";:̂  ' • " • • " • dottor C ' i M I i 0 €i%%%Bi. 
'••:_"" • • •' Medico Ispettore all 'Ospedale Olitile 

rM 

• . ' 

I ' I 

- 1 

VÌA S, PROSPERO, iNî 7. 
^ rrertiiatl con medaglia d'oro all'Esposizioni d'Anversa !0OS — Torino 1884 

Nfzza iB@S — Nazloimle di Milano, ISSI 
Vienna Ì873 — Filadelfia IS76,j-^-^Parigi 1878 — Sydney 1870 — Melbuyriitì 1880-

, ; e Bruxelles 1880. 
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li B;'©i'ja©^'.fc's^ss4'!a è il liquore più igienico conosciuto. Esso è r. 
dato da celebrità medicho ed iumio in molli Ospedali, ti t^a3rn«f ' lSraa m 

-rn- ^5?^---: 

SI VENDE in hiife le farnmcie^ pasiiccerie, caffè, JjofffffUerie e droghieri 

k\V EDICOLA PEDROCCHI oltre l'assorti-
merito dei giornali si veiide pur 

e A 

1 .S 

I m 

accoman 
, ., , ,,..^ . asag^a noi 
si àcve confondere con moltì^W^t'net messi in commercio da pòco tempo e che 
non sono cMi^imperf^tte e nocive tlWOTlìom. I l ft^ca-asci SBriaascA estingua la 
aéte, Caciiit^^Jja dige§M^jae,||St|mola l 'appeti to, g u a r i s c a J | t f e f e t e r m t e r m | t t é ^ ^ ^ 
BQalJ Ì , f t app .4ppgi r i , mali nervosi, mai di' fegato, spleen^ mal di mare , nausee 
m 'gein'eré.'•^Bso';è Wfflra!SBli'aag®*A^ii«l©«9l«rlc«. • • • • 

EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 

iit 

•tisi 

^ì 

! ' i 

I -

l.i' 

• I •r3 

Elstorafore (lei Capelli. ; 
u 

preparato del chimico farmacista. ^» 

tfl limsteriale 
C^rass 

1^4 

w 
-(1 -^ 

Serve mìrabilmea|||à ridonare •aKc,̂ ^̂ ^̂ ^ il 
primitivo colore, nonteTuna tinta, ,non unge, non lorda, 
non macchia la peno o la biancheria; non fa bsÈsogno di 

lavare o disgrassare j capeUì né prima nò dopo la svia applicazione, ed è perfettamente 
innocuo.' , . _ ,^ • . ft^-* , : , : • . ' ' (• • ; ..̂  

Agisce dirlttlmente «di bulbi dei c9pelU -̂i4|Come riparatore riproducendo artificiàl-
Oìente quella parte di mMria colorante che cessa dì formarsi nella loro orffanìca. co-
Bliiuzipne per malattia, per ©là avanzata\e^^^5|er altre, cause eccezìonaii ; ridonando W 
naedesimi il loro colore primitivo, nero, eastagno, biondo, ecc.|liiiQ;Oedisco la caduta^pro-
conove la crescita e la forza e donu ai capelli il Incifb e Ja morSilezza della gioven*^ 

gge 

, \ . g l S p i r a R A APOSTOLICA DEL BEìSfl«Baff l»4feE 
Senrjal Kishnagur^ 8 faggio 1883. 

PREG. SlGSORl F.Lt.1 BRAKCA, 

Qualora le SS. LL. mi facessero l'rigovoWar̂ a dì la:.cÌB!mi avere il,loro celebre 
S'erM«»<S-I1SWiaa5i» a prezzi ridòtif cerne l'tinno scorso, ne prenderei dodici doZ' 
Zino. / 

J i ^ i » lf©a»â ©a ci%mo\t*3,̂ v^Mle pei (^^ro^V^uaU non di r a ^ ^ ^ ^ i a o l o 
pî o del modo^pp^uperano ir malore mortale, e ricuperano perfetta salute. 
'̂̂ '̂Io! &enerato*ÌÌ̂ ^ 518r»r*ssts ci riesce molto vantaggioso per tutti i ma-
iRnhl prodotti da qtiosto clima eccessivamente lìMo. 

\tSif! 
.1 J - -'T 

> • -

Devotissimo mìA 
•THVE 

'.•>• : - ' < Mm 
. V . dOOLii, : l • , - ^ ^ ^ . -

T. Poxzi, Pref. Ap, 

>. f ,, <-. ^^' 
MUNiCÌPip^I NAPOLI 

. , 4 n^^c - , ^ - Napoli, n Dicéinbre iSIS. 
' Cenmco io sottoscritto di avere eoraministrato noirOspedale doUa Oonocenia 
il .i'tóffinité-JlSi'aMèrs'ai convaìescfìnti di Coìana con loco griindissimo giovamento. 
È notevolWR tolierènza .é̂ fejsiffatto liquore (itrtubo gastroenterico d'òij.c.olerosi, i 
quali dqpp. cosi aer^ J^aaìaUia, sogliono ayer0,se^nsibiUss|Hi« le vie digeatjyt. Là 
priacipaU^^ono è ^^ |Wnà dî ^ che sì ridesta, onde ikprogressivo benes-
gertì clie.ilrconValosooiin no risentbne.-, '"" ':• • • 

Il Medico Primario FÌIANCESCO FEDE. 
per i i f r^Uà della J i ^ a delDptt. FrancescpIFèdèi 

• ,'^^'-. :• • " ^ : •" . :- . '^^ SincÌÉtca Spi^gvu. 
Yi'''to la légàUsjftzione delia firma soprascritta del Sindacò di Napoli, pel Pre

fetto segue la firma. . ' . . • : . . = • gg^g 
PREZZI: in BétìmUé da litro L. B^&^r^'Piccole'L. 1L^t$€ 

iX 

€. 

\?^1e pellicolare, guariì'cè le malattie,^f^tghpe della té t ta ee^za recare 
incoi[^odo e merita di eseere preferito ad ogni allfo preparato ehèl-trovasi iti cemmercio, 
tan to per la sua efOcacia, come per ì vantaggi chp piesents nella sua a 
per la economia della spesa, prezzo della bottiglia con istruzione L« È 

, «? ! ' ^ -
icas^ione e 

• • - , . . . • ' • . - . 

Bidona alla barba e ai mustacchi bianchi il primitivo colore, bìondpj;castagno e nero 
perfetto- Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, innocuo alla salute. Dura circa 
6 mesi. 'Costa L. SS. . ., " . • ''• ''"'' 

WSKHA AC^SJA CISliDgTm mi?M€&Nm per Hingeré'ìlM'tanéSWite itg^^ 
tawì#ntè|^n1srp l a ^ l b ^ ed i capelH, pres|gJL. 4 . — Si M^dooo in Br^sciaJlJipre:^, 
paratore A. GRASSI, trovansi in deposito nelle principali AgenzJ|<, Farmacifi^-e Profu**' 
merie de! Regno. Si spodiscono per tutta Italia franchi di pòrto^con aumento di cen-
tesimi" 5 0 , "• - • 

Deposito in l»B€Ìff9Tà s >1. Bedon \iÌWS0&^x^my\» S. mmi^^ 1090-4» 
parpcph. pr^f Piazz;s^g,^your — Se^^t^ano :X^tJarp%...pÉk|ruflch. prof. Pìazz^j ; f t i^ 
d ItsdjS^^f^nlgarellì Napoleone parrucch. prof, all'Università. 

\'-
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r.ii' iàm 

' • 
- I ' • • . ; ' , •i-K.-'. ANNO XXI 

''i 

m h T-ia 
^ •. -^ ' ^-r I- '-.I r ^ f \ - ^ 

I - - -

al premiato Giornale 
§9 

m^^ 

• . • • - - ^ . 

Si mmica al 
» 

^^'e. BO d'ogni rni^^,,j7i 24 pagine illustrate 
I j I 1 ^ . ' / - 1 . ^ . ' 1 

iììoiiaiiei{yiDfl|erjBtt|..IIaM;L. 

WpMalfllfmo per la costtóza con cui pif p p f sempre,..àl medesinK) prò-
gramma politico e per la competenza con cui sostiene gli interessi morali e ma* 
térialir<3él paese tanto nelle quistiònWnterne che estere. Le Wtij le scieiizé, le 
iMusfftò^'%^ommerci, Fagiicoltura, ogni ffitssìma è ognj^ininfia^i'ìsoiS delie 
forze nàEidnàlij sono argomento della sua più sollecita cbrisidePazioriè. 

'^•iv^i^V^i^feS^ •̂ •^.•;K^vr. SceUi w®BSiaiB^i in appendice, itàliàiii e straWeri: W a r i e t ò d 
inze. •Ser'wls!!® telegrafi®.© .psurtle^l^ìfe copiosissimo. • 
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Abbonamento n o m a l e 
-:-';-"^^;>rj',-i--.i,..\,i.'E-i^j 

- ; ! ' - , i , ^ 

h 

I.. »4 VA ÌL. ±^ i l 
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9 e l i . Q 11 TrliìBestre 

fon'diritta u iM Ito 

inumerò dì saggio a ricHi^éta^^ 
"^•^r 

MILANO ,-̂ , yia Silvio Pellico, N. 6. 
' • ' • - k I • , " . . ' - - • ' ' , 

Mi 
; 'L •iXd-u!^\^^^^^H-- r.!itt^iTri^^."ii:^'ri'fj^iì-''Hii ••? 

••: J 

- • . ' 

l. r.:-
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ABBONAMENTI SPECIALI o o i T :PE;:EiM:a-

. .^•'•k^. 

Per. Z. 3©: 
Ariiìb 

' •-

JLI'^^^È^^. 
- 1 DEPURATI¥Q^*Ìlgj | | |^Ai:ÌV^ DEL SANGUE 

iBtlSIIItt^® H"^ ^^*^^° GOVEHNO »'ITALIA 

Sem. 
8 

Trim, 

e 
•••^B'Ì 

j I L ^ H T -

' « 

- I 

Anno 
^ 

•-'•f 
- \ - 1 

Sem. Trim. 

e i l T 

HHami^^^^^^^iji^-i.^^:^ T o , :PACa-i:.-c^;±TO 
\mì\ 

Il piu'elè^^ie e complèto giornale 
ifl.nf.v'nlfi. d* ìtnlìn ieatYùXé d( Italia 

^!l?jiri5r.~ 

Ir.olasffiB.® lPagl?ss^5'"i>o di Firenze^ 

l N. 4, Calata S, Marco, (Casa .propria) 
- In Sòatolé (ridòtte «SìigJ^e^e) ! . . % 

L • 

o 

unico successore del fu Prof, 
Sì v|i.de esclusivamente inllltt^ 

in * boccette JL.,,f^40 cadauna 
k scatola piti MIobàllaggio, 

LA CASA DI FimUZE g,§gPFBE§SA 
' ' ' . ' , ' . ' 

W, B - Il signor ffis^asesto B '^ag i l l auo possiedo tu t t e le r icot te scr i t te di proprio 
UBÌW d a l fu orof. Girolamo Pagliano stio zìo, piix un documento, coti cui lo designa 
aiaale suo succossore; sSda a smentir lo , avanti Té competenti autor i tà , (pmttostochò 
r icorrere Siila 4. pagina dei Giornali), Enrico, Pietro, Giovami Pagliano e tu t t i coloro 
QÌm audacemente e faìsWenirvWntano^^ avverte puro di non confon» 
à^m qBQsto^aegUtiRiiX fftrin#ÌÌ%oU'aUvo p r e p a r a H , | o l t o i U o m e di Alberto Pagliano 
fu Gmseppe,ìì quale , oltre a non aver alcuna aflìnità col defunto Prp^Gtrolamo^ tiè 
m a i avuto*jr,<ji)oro di esser da lui conosciuto, si permet te con audacia senza p a n , di far 
i^©n2Ìone à i ' l u i nei suoi annunzi , ìnducendo il p u b b l i c i t à credeim4o parente . 

Si irittìURa per mass ima : Che'^Wgni al tro avviso Grichiamo relat ivo'a%^gsta s p p i a l i t à 

i • T ' 

-L 

i 

Anno Sem. 
9 

P e i - l i . S O 
Anno 

1 ^ - ^ 8 
r "iT- ^ ^^hr 

Sem.:^^^Wim. 
^W! . e •,iv • ' IH ' - l ' ' ^ '> -J 

iFat 

^ _ _ 
- I . : ! 

'»[• ' - ^ j ' 

>.:-^--ìS 

IMI eiècÉiere M.Villa 
I • 

Utilissimo giornale ^Hirérnh 
e commerciale 

t^^k. & • ' 

Bicchìssimo.giomale dgj^^QM^e 
e delle^Corse 

ìé^ì:^Ì^A(/r, T - •• i'^ <^1. ^.•i'.'W.S. 

Per I^. 3G 
no 

1 3 
Sem. 

Q , 5 0 
Trim. 

LA B i ! is Lafa l i 
GiornaU illmtratQ di viaggi e varietà 

mondiali 

, 1 ' 
I M 

iv i 

11 j i i i j "UMi i " . i i . " r " v l i . . J' 

oci isr i :Hìsiaxvd:DPB :̂E?.:H3 

1 -

^^ffM^^.rZ^%t.\^i:H 5 
CENTESIMI 

[V-

. j " . 

!•• 

»". 

•-.illr-r'^l. i^-Il .1 I Ì L Q t | ^ ; ^ • - _ .. ,. 
••.r'q?'r-vg""i'i" • i - l l". ly ,^' 

eha venga inserito in questo od in altri giornali , non può riferirsi che 
traffasioni, i l 'pWdel le '^voUe dannobo alla salute di chi fiduciosameni 

0 detestabili con 
te ne ufiasse. 

l'I^: :"-'?:!;/^ninsC'ik^v^-.i i;^i'..J!,,^>.^ii'^ 

l!:riiB«Qgi4«i> F i i ^ I l a i k o 

-r^i'-J i\\ i' -,4^^Ì¥^^'¥'^^^-X Gli abbonameritrsi rigfTOio presso tutti glWiffici Postali del Regno ed ^• 
PAmministrazìone del GiBrtiMle la i l i t o « i a - Vì^m^ Boncompagu mira. 7, 
palazzo Piombino, in Piazza Colonna - Roma. 

Vendesi nei Chioschi e in tutte k Stazioni ferroviarie, 
. . . . :^:.iÌ^;': •"-/k' i^'i'-i^vvl 

Tipografia del Bacchigliene Corriere-Vèneto Via Pozzo Dipinto, N. 38^6. 
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